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Alle docenti Orlando Nadia 

Girolami Virginia 

   Al personale scolastico 

Agli studenti 

 

Oggetto: Funzioni dei referenti per le segnalazioni antifumo 

In seguito alla comune approvazione da parte del Collegio dei docenti, le prof.sse Orlando e Girolami hanno 
ricevuto dal dirigente Scolastico l’incarico di referenti per le segnalazioni in rispetto alla normativa antifumo nei 
pubblici locali e loro pertinenze (art. 4 D.L. 104/20131). 

In virtù della nomina le due docenti compete la redazione del verbale di contravvenzione in base a 
segnalazione circostanziata da parte del personale scolastico e degli altri studenti. 

A tal proposito si ricorda che ogni docente, nell’esercizio delle sue funzioni, è da considerarsi Pubblico 
Ufficiale al quale compete la contestazione della violazione del divieto antifumo e lea conseguente segnalazione 
scritta ad una delle due docenti referenti. A talproposito si rammenta quanto già comunicato nell’Art. 10 del 
nuovo regolamento interno di Vigilanza.2 

Nel caso che la violazione sia rilevata in prima persona dalle stesse referenti, sarà osservata la seguente 
procedura: 

1. contestazione al trasgressore della violazione della normativa antifumo, presentandosi quale addetto 

incaricato; 

                                                           
1 1. All'articolo 51 della legge 16 gennaio 2003. n. 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. Il divieto di cui al comma 

1 è esteso anche alle aree all'aperto di pertinenza delle istituzioni scolastiche statali e paritarie.": quindi è vietato fumare 
sia nei locali interni sia nei cortili delle scuole; 
2. È vietato l'utilizzo delle sigarette elettroniche nei locali chiusi delle istituzioni scolastiche statali e paritarie, comprese 
le sezioni di scuole operanti presso le comunità di recupero e gli istituti penali per i minorenni, nonché presso i centri per 
l'impiego e i centri di formazione professionale. 
3. Chiunque violi il divieto di utilizzo delle sigarette elettroniche di cui al comma 2 è soggetto alle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui all'articolo 7 della legge 11 novembre 1975, n. 584, e successive modificazioni. 

2 Il personale docente in servizio nei locali scolastici è a tutti gli effetti un Pubblico ufficiale ed ogni collaboratore scolastico 
si configura come incaricato di pubblico servizio. Hanno pertanto entrambi diritto al rispetto da parte di ogni tipo di utente 
(studenti, famiglie, esterni) presente all’interno di detti locali. 
In virtù di questo ruolo i docenti, coadiuvati dai collaboratori scolastici, hanno inoltre l’obbligo di vigilare su tutti gli alunni 
presenti nella scuola e di impedire che commettano illeciti, a pena di responsabilità, indipendentemente 
dall’appartenenza degli alunni ad una delle classi di cui il docente è titolare.  
Il mancato adempimento o il deliberato rifiuto di questi obblighi è configurabile come negligenza professionale ai fini 
disciplinari (passibile di sanzione) e come omissione d’atti d’ufficio ai sensi dell’art. 328 c.p. (passibile di denuncia). 
Nel caso del rispetto della normativa antifumo, ogni docente è pertanto chiamato a vigilare sull’osservanza della norma, 
segnalando puntualmente e dettagliatamente agli addetti incaricati del servizio ogni infrazione rilevata. 
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2. richiesta al trasgressore delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale (eventualmente 

mediante documento da esibire); 

3. in caso di rifiuto a fornire le generalità da parte del trasgressore, identificazione tramite eventuali testimoni 

o altri docenti; in tal caso sul verbale verrà segnalato: “Il trasgressore, a cui è stata contestata la violazione 

della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha fornite e si è allontanato rifiutando di 

ricevere il verbale”; 

4. qualora il trasgressore sia conosciuto e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale, inserimento a verbale 

dell’annotazione: “È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie 

controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di ricevere il verbale” 

5. redazione in triplice copia del verbale di accertamento mediante la modulistica fornita 

dall’amministrazione; 

6. individuazione dell’ammenda da comminare; 

7. consegna al trasgressore della copia di sua pertinenza; 

8. consegna della seconda e terza copia all’Ufficio di Segreteria. 

 

Piombino 1 ottobre 2018 

 Il Dirigente Scolastico  

 (Prof. Carlo Maccanti) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2  del D.lg. n. 39/1993 
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